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a.e. 2004/05: qui comincia 
l’avventura…



… che utilizza la scrittura.



Verbale incontro di lavoro 4.11.2004

Argomenti all’o.d.g.
Compilazione scheda “linee generali del progetto pedagogico”

Argomenti trattati, sintesi della discussione e decisioni assunte

Alla compilazione della scheda siamo arrivate dopo una discussione alla quale
ognuno ha dato il suo contributo. 
Ci siamo rese conto, partendo dagli obiettivi condivisi dal gruppo, di quanto poco siamo abituate 
ad affrontare argomenti pedagogici nel grande gruppo: 
in un nido grande come il nostro è più facile parlare tra colleghe di sezione 
e comunque molte cose si danno per scontate.
Dopo un inizio un po’ “indeciso” piano piano le idee sono uscite e la discussione 
si è fatta interessante e ricca di spunti.

Nido Betti



Questo progetto è innovativo 
perché

non riguarda un’unica struttura,
ma c’è un interscambio con altri 

nidi. 
L’obiettivo è quello di lavorare
per un unico fine: orientare e

supportare i genitori dei bambini 
nel compito della cura 

dell’alimentazione
sotto il profilo igienico e 

nutrizionale
tenendo conto dell’aspetto affettivo- 

emotivo che dal cibo ne deriva.

Due voci di genitori:
Unico rammarico: peccato che le vostre 
“lezioni” siano finite!
Le “dade della pappa” cucinano - e non 
solo - per i nostri bambini con molta 
passione!!

Nidi Bolzani Fresu Marsili 
Nidi in rete per la pappa



Emi Pikler considera il gioco libero “l’alta scuola” del bambino piccolo.
Dobbiamo garantire al bambino nel corso della giornata momenti di calma in cui possa giocare da solo.
Lasciare che il bambino giochi da solo non significa lasciarlo solo: mentre la sua intenzione è impegnata 
nel gioco o nell’attività spontanea al bambino è necessaria la protezione di una presenza che gli dia 
sicurezza.
L’adulto educatore deve osservare, aiutare quando il bambino si trova in difficoltà, senza però sostituirsi a 
lui.
Il luogo dove il bambino gioca deve essere senza pericoli, ciò consente di lasciarlo fare, di fargli imparare
attraverso gli insuccessi a fare attenzione, ad essere prudente. 

L’ambiente va risistemato per dare vita e attività agli oggetti, se il bambino non è ancora in grado di 
spostarsi,
e ogni tanto perde gli oggetti che gli sono vicino, con una certa regolarità essi vanno risistemati alla sua 
portata.
Ogni intervento dell’educatrice viene, di norma, annunciato in anticipo al bambino; l’educatrice cerca di 
commentare i gesti che compie e di dare significato agli avvenimenti che si svolgono intorno al piccolo.

Nido Alvisi 
Progetto pedagogico



Motivazioni
Attraverso sguardo, gesti e movimento il bambino inizia ad apprendere e a relazionare con gli altri 
bambini e con gli adulti. Per questo motivo abbiamo voluto creare un momento di gioco dove i bambini 
fossero liberi di muoversi nella ricerca e nella sperimentazione, in base ai loro bisogni,desideri e 
potenzialità.

Obiettivi
Imparare a giocare con il proprio corpo, con gli altri, con gli oggetti
Riconoscimento degli oggetti e delle loro diversità
Scoprire le proprie capacità fisiche e sensoriali

Percorso
Per assecondare gli interessi dei bambini senza dimenticare i nostri obiettivi, 
abbiamo individuato vari tipi di attività:
•gioco motorio
•attività di manipolazione
•progetto sonoro
•esperienze teatrali
•pomeriggi di gioco con i genitori

Nido Viganò piccoli 
Progetto educativo



Nido Mazzoni piccoli 
Calendiario



Cosa ricorderemo

Secondo noi l’originalità del nostro calendiario
ha contribuito all’affiatamento

del gruppo di lavoro
e al coinvolgimento delle famiglie.

Nido Mazzoni piccoli 
Calendiario



Parole chiave

Mi scopro
muovendomi

Nido Primavera medi 
Entro nel mondo con il mio corpo



Cosa ricorderemo

Il coinvolgimento emozionale dell’esperienza. 
Il fare educativo deve sempre 

rendere capaci gli educatori di interrogarsi 
ed essere disponibili alla flessibilità educativa, 

indispensabile in educazione
al rispetto dei bisogni del bambino.

Nido Bigari medi 
La tana



.

Nido Martini medi 
È arrivato Bum al nido: ascolta…

Cosa ricorderemo

L’attenzione e il silenzio 
dei bambini durante 

l’arrivo di BUM, 
la loro concentrazione 
nell’ascoltare i rumori.

Il gioco di alcuni bambini 
in particolare: un tutt’uno 

tra corpo, ascolto, ricordo…



Cosa ricorderemo

Attraverso le testimonianze riportate dai genitori
ci ha colpito particolarmente il fatto che

i bambini, a casa propria, 
ripercorressero le esperienze fatte al nido, 

ad esempio ricostruivano attraverso il gioco
il momento del prestito.

Nido Viganò grandi 
Progetto Bibliò



Progetti 
Da relazioni inconsapevoli a 

Un laboratorio per dire e
Insieme costruiremo

Parole chiave
Accogliere Attendere Fare

Ascoltare Condividere Dire
Stare Evocare Ricordare

Emozionarsi Elaborare Sorridere

Nido Ada Negri piccoli 
Insieme costruiremo



Punti di risonanza
a.e.

 
2005/06: �lo stile educativo



Punti di risonanza
Nido Coccheri

SERVIZIO FOTOGRAFICO

È entrata sorridendo, con due grosse borse 
a tracolla su una spalla e la bambina in braccio. 
Non si era ancora tolta la giacca né l’aveva tolta 
alla bambina che aveva in bocca il ciuccio. 
Una di noi le è andata incontro e ha chiuso la porta 
dietro di loro, le ha accolte, salutate e fatte 
accomodare nell’angolo con i divanetti.
L’altra educatrice era impegnata con due bambini 
che piangevano; altri bambini camminavano 
in sezione, usando giochi vari.
Sul tappeto, alla base dei divani, la prima dada 
si è seduta con un gruppetto di bambini 
e un contenitore pieno di perle, 
ha proposto alla madre di sedersi e di appoggiare 
anche la bambina accanto a sé.
La madre, titubante, ha appoggiato le due sporte 
su un divano, ha tenuto la bambina accanto a sé
e le ha messo dietro un grandissimo cuscino.
In questo modo nessun bimbo ha più potuto 
raggiungere il tappeto: “chi è dentro è dentro, 
chi è fuori è fuori”:
Senza parlare, la madre ha creato un confine 
intorno a sua figlia.
L’educatrice ha continuato a giocare con i bimbi, 
parlando con la madre e con la bimba, 
non le si è avvicinata e non l’ha mai toccata.
Ha aspettato tutta l’ora tra perle e libri e, 
solo alla fine dell’ora, ha offerto un libricino 
alla bimba che, ancora con il ciuccio in bocca, 
l’ha accettato.

SVILUPPO E STAMPA

Se guardiamo con attenzione la foto iniziale, 
troviamo che l’educatrice esprime in una serie di azioni 
(agite o non) uno stile preciso.
•

 

Va incontro alla coppia sorridendo, trovando il tempo per 
accogliere.
• Invita a entrare, salutando entrambe
e facendole accomodare in un angolo 
dove si stava svolgendo qualcosa.
•

 

Si è già accordata con la collega che si sta occupando 
degli altri bambini.
• Lascia alla madre la scelta del momento di staccare 
la bambina da sé.
• Parla con entrambe.
• Non tocca la bambina, non l’assale, le mostra ciò 
che sta facendo.
• Invita i bambini presenti a continuare il gioco e,
solo alla fine dell’ora, offre un giocattolo alla bambina 
che lo accetta sorridendo.
Ovviamente tutte queste azioni sono riferite 
all’entrata di quella mamma e di quella bimba. 
Lo stile educativo pervade l’intera scena e si modula 
sul tipo di bimba o di coppia che la dada 
si trova ad affrontare.

STILE EDUCATIVO

Lo stile educativo comprende una molteplicità
di atteggiamenti e scelte ed è una fusione lenta 
di ciò che abbiamo studiato e poi riorganizzato 
con la lunga esperienza.
È spesso intriso anche dalle nostre esperienze personali 
ed affonda a piene mani nelle nostre vite private, 
soprattutto nella maternità. (…)



Punti di risonanza

Nido Betti
Sezione Piccoli

Andiamo a nanna
Le nostre motivazioni 
a raccontare questa pratica 
nascono quasi per gioco 
qualche anno fa. 
Questo momento 
particolarmente difficile 
da gestire, soprattutto 
in una sezione di piccoli 
dove l’angoscia del bambino 
nell’abbandonarsi 
al sonno è dominante, 
ci ha fatto riflettere; 
sono nate così le nostre “giocose 
strategie” a misura di bambino.

Rito delle camomille
Seduti sui tappetoni, i bambini 
aspettano il biberon con dentro 
la Milla, servita su un vassoio



Punti di risonanza

Nido Marzabotto
Sezione Medi

Distribuiamo i ciucci

Riflessioni
sul ruolo degli adulti
L’educatrice è regista 
di questa pratica e sostiene 
a distanza, con le parole, 
la distribuzione dei ciucci 
effettuata dai bambini, 
aiuta a riconoscerli 
evidenziandone le particolarità
e aiuta quindi ad individuare 
correttamente i destinatari. 
Riconosce e cerca di rendere 
più lieve la fatica che il bambino 
a cui è stato tolto il ciuccio 
sta sperimentando.



Nido Viganò
Sezione Grandi

Il risveglio

Momenti significativi 
Ci piace l’atmosfera 
confidenziale 
che si è creata al risveglio.
I bambini sentono di poter 
essere ascoltati. 
Sono soddisfatti 
di riuscire a fare da soli. 
È poi una occasione 
pressoché unica 
per le collaboratrici 
di conoscere e avere 
un rapporto più diretto 
e tranquillo con i bambini.



Punti di risonanza

Nido Baiesi
Sezione Grandi

Parliamo 5 minuti
della mamma

Nata da un’osservazione 
collegata alla formazione nbPRO, 
pur con la semplicità
di un gesto quotidiano, 
“Parliamo  cinque minuti 
della mamma”
mostra come le educatrici 
trovino il momento 
per farsi carico 
dell’ansia del bambino, 
non negandola, 
ma condividendola 
con il gruppo dei pari 
con strategie e modalità efficaci.



Punti di risonanza

Nido Mazzoni
Sezione Gialla

Il diario delle emozioni

Gennaio

17, ore 8,40 
Manuel entra in sezione,
Milva lo prende in braccio 
e insieme vanno a guardare 
la neve che cade. 
Sul davanzale delle finestra 
c’è la gabbietta di Gino e Manuel 
indicandola col dito dice 
“ci ci pappa”. (…)

Il gioco preferito di Diego T. 
è Correre…correre…correre.

18
Oggi nello spazio dedicato 
ai genitori la mamma di Diego T. 
ha scritto: avete capito tutto! 
In questo periodo è quello che fa 
più volentieri anche a casa.



Punti di risonanza

Nido Roselle
Sezione Grandi

Incontro gioco

Motivazioni
I bambini quest’anno hanno modificato tutte le educatrici della sezione, 
causa trasferimenti, per cui abbiamo dovuto creare le condizioni
per una sorta di inserimento, aiutate anche da collaboratori e colleghe.

Sintesi narrativa
Per i bambini “nuovi”:
Incontro pomeridiano, “merenda gioco”, l’inserimento prosegue poi 
nelle mattinate successive con la presenza del genitore, 
che varierà i tempi di permanenza nel nido a seconda delle necessità del bambino.
Per i “vecchi”: 
si è posta molta attenzione all’accoglienza mattutina, sia dei genitori che dei bambini, 
il farsi incontro alla coppia genitore/bambino che arriva, il prestare grande attenzione 
alle parole o ai giochi, un rispetto dei tempi, il rito del saluto, tenere il bambino 
a fianco fino a che non è pronto a lasciare l’educatrice per gettarsi nel gruppo.



Punti di risonanza
Operatrici specializzate 

dei nidi di Borgo Panigale

lettera del 30 aprile 2007

Oggetto: relazione collaboratori corso nbPRO

siamo a chiedere e gradiremmo che nel Kit di bordo 
siano inserite alcune schede che noi collaboratori 

potremmo compilare per illustrare da un lato il progetto 
al quale abbiamo collaborato e dall’altro documentare, 

anche con poche note, il nostro lavoro che concorre 
al conseguimento di una sola finalità: 

il benessere dei bambini che i cittadini ci affidano.



Punti di risonanza

a.e. 2006/07: comunicazione con i genitori

Ambiti di riflessione e intervento 
sulla comunicazione con i genitori: 

•Allestimento degli spazi
•Elaborazione di materiali cartacei
•Organizzazione di contesti per il dialogo e la relazione



Punti di risonanza
Nido Romagnoli Sezione Piccoli



Punti di risonanza
Nido Capponi 

Raccontiamo questo perché è il prodotto più visibile 
di un lavoro molto più ampio che ha portato a cambiare, 

rivedere, abbandonare i modi per comunicare 
che negli anni si sono consolidati rimanendo immutati.

Lo sforzo di non restare sull’abitudine,
sull’abbiamo sempre fatto cosi

non è stato piccolo e facile.



Punti di risonanza
Nido Lepido

Invece di sistemare i seggiolini per i genitori in file, 
davanti ai quali si sedevano le educatrici, 

sedute in semicerchio davanti a loro, 
abbiamo pensato di disporre in cerchio tutte le seggiole, 

in modo da cogliere meglio le domande dei genitori 
e intrecciare più facilmente i discorsi, facilitando 

la loro possibilità di intervenire direttamente. 



 Ambiti di riflessione e intervento 
sulla comunicazione con i genitori

Allestimento degli spazi
Elaborazione di materiali cartacei

Organizzazione di contesti per il dialogo e la relazione



Nido Marzabotto

Comuni/C’arte

Abbiamo avuto l’intenzione di trasmettere il senso della cura 
che caratterizza il nostro stile relazionale anche attraverso 
“semplici avvisi”. 
La cura dell’aspetto visivo, il 
colore, l’immagine, 
ma anche la collocazione 
precisa hanno l’obiettivo di 
catturare in modo gradevole 
l’attenzione dei genitori; 
il contenuto dell’avviso 
talvolta è anticipato da 
un’immagine o da un titolo; 
abbiamo cercato di 
semplificare al massimo 
i testi.



Punti di risonanza
Nido Bigari

Sezione Piccoli-Medi

Memo appuntamenti al nido



Punti di risonanza
Nido Marsili

Memo appuntamenti 
al nido



Punti di risonanza
Nido Patini

Memo appuntamenti al nido



Punti di risonanza
Nido Romagnoli Sezione Piccoli

Diario tra racconto e resoconto

Leggere e scrivere ha facilitato le relazioni tra gli adulti 
orientando la fiducia;

ha consentito una diversa presa in carico dei piccoli, 
facilitando in generale l’ambientamento. (…) 

Abbiamo fatto un tentativo che ci ha sorpreso:
la fiducia immediata che i genitori ci hanno donato.



Nido Amico Gattone

Sotto la bacheca è posto un piccolo tavolino sul quale 
è appoggiato un librone con le foto di tutti i progetti educativi 

realizzati negli anni. Questo libro rappresenta un punto di forza 
durante le visite dei genitori “nuovi”.



Nido Capponi

Se deve essere un filo che 
unisce le esperienze, 
deve avere una forma che 
permette di tenerle tutte 
insieme, una specie di diario 
che consente il risfogliare, 
il tornare indietro, magari 
per mostrarlo al genitore o 
al parente che viene al nido 
ogni tanto.

Ci siamo dati una periodicità 
quindicinale per aggiornare
con fogli nuovi.



Punti di risonanza
Nido Ada Negri

Laboratorio di Natale

Si fan biscotti 
con i genitori

vengon vicini 
e mamme da 
fuori!



Punti di risonanza

Nido Viganò
 

Sezione Grandi
Pomeriggi di gioco



Punti di risonanza
Nido Turrini

 
Sezione Piccoli

Indovina chi viene a cena (Viaggio intorno alla pappa)

Valutando la grossa percentuale di famiglie di culture diverse 
e considerandola una risorsa, abbiamo pensato di rendere 
più significativa la relazione, privilegiando il cibo. 

L’iniziativa della merenda 
internazionale di fine anno 
è stata accolta così
calorosamente che tutti i genitori 
si sono prodigati ai fornelli, 
per preparare uno o più
piatti tipici della loro 
tradizione. 
Non pensavamo 
che ci fosse una 
partecipazione così! 
Sono venuti proprio tutti!



Punti di risonanza



Punti di risonanza

enciclopedia aperta
redatta in modo collaborativo 

da chi lavora nei nidi del Comune di Bologna.
Ha come aspirazione fondamentale

la costruzione di un sapere educativo 
a contenuto libero

determinato dai suoi stessi autori.



I materiali di documentazione della formazione









I quaderni delle buone pratiche dei nidi
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